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Convegno :ò La Puglia verso il futuro ò 

           Fiera del Levante padiglione 152 BIS  

           Bari 16.09.2015 
  L'Aiccre Puglia, con l'aiuto di alcuni tecnici  aprira' alcuni sportelli a disposizione, gratuitamente, delle Istituzioni e delle imprese 
e presenter¨ l'iniziativa nell'ambito dei convegni organizzati dal Consiglio Regionale della Puglia alla Fiera del Levante il 16 set-
tembre nel padiglione n.152 bis del Consiglio Regionale della Puglia. 

 Questo evento assume, oggi, un significato Importante, infatti, e' urgente uscire dalla crisi, creare posti di lavoro,  rilanciare una 
politica per il sud! 

  I dati dello Svimez, l'appello puntuale, chiaro, crudo, reale, duro di Saviano: 

 " agire domani sarebbe gi¨ tardi ", impone maggiore attenzione, determinazione, fermezza, celerita', azione.... 

  Bisogna operare senza indugi! 

  Le dichiarazioni del Presidente della Repubblica ci obbligano ad andare avanti spediti. 

 Ricordare, anche, le sollecitazioni del direttore Scalfari che parlando della consultazione popolare in Grecia ha scritto :" ha reso 
all' Europa un grandissimo servigio: quello di risvegliare il nostro continente a imboccare la via che porter¨ da una confederazione 
di28 Stati sovrani ad una federazione che faccia nascere gli Stati uniti d'Europa" 

 Una fortuna incredibile! 

 Questa Europa va subito cambiata, infatti, dopo i recenti episodi, urge una nuova Europa, federale e politica. 

 L'Aiccre, da tempo ,chiede nei congressi del CCRE di costruire "Gli Stati Uniti d'Europa" per vincere le grandi sfide e  guardare 
con speranza il futuro! 

 Quindi, lavoriamo, con tenacia, per far risorgere il sud, molte sono le idee da tramutare in fatti concreti, basta con le promesse. 

 Al Governo chiediamo, non aiuti, poche cose importanti da realizzare subito:  

le due macroregioni del Mediterraneo....per spostare il baricentro europeo verso il Sud, formazione, innovazione, infrastrutture, 
finanziamenti dei progetti predisposti dalle Regioni della macroregione Adriatico Ionica.... 

Sollecitare il coordinamento delle Regioni del Sud come proposto dai Presidenti delle Regioni Basilicata e Lazio. 

  Le Istituzioni devono continuare a progettare insieme e collaborare per realizzare " la rete..." i GECT ed utilizzare tutti i finanzia-
menti EU ( alle 15 si parler¨' anche di questi problemi..) senza perdere nemmeno un euro!  Invece rischiamo di restituire 12 miliar-
di di euro ! Incredibile! 

C'¯ bisogno di una vera grande collaborazione "una rivoluzione culturale" insieme, tutti per vincere questa sfida e per smentire chi 
ha abbandonato tutto anche la speranza! 

 L'AICCRE Puglia sostiene che possiamo insieme vincere per questo ha organizzato l'incontro in Fiera per passare dalle parole, 
tante, ai fatti...¯ una sfida per uscire dalla crisi e risalire la china. 

 Ti invitiamo, pertanto, a partecipare ed a portare un contributo ai lavori. 

  TI attendiamo! Vi ¯ bisogno dellôaiuto di tutti! Di tutti! 

  Lavoriamo per costruire un futuro per i giovani, per la Puglia, per l'Europa, che la vogliamo federale, per i Sud. 

  Grazie per l'attenzione. Cordiali saluti. 



programma  

 
ore 9,30 ñSportello per le Istituzioni e le impreseò  

   Saluti  

 dott. Mario  Loizzo Presidente del Consiglio Regionale della Puglia  

 dott. Michele Emiliano Presidente della Regione e dellôAiccre Puglia  

 dott.ssa Loredana Capone Assessore Regione Puglia  

 dott.ssa Paola Romano Assessore Comune di Bari 

  

 Introduce il prof. Giuseppe Valerio segretario Generale Aiccre Puglia  

 Coordina il dott.Giuseppe Dimiccoli giornalista de òLa Gazzetta del Mezzo-

giornoò 

 

Interventi programmati: 

 

dott. Fabio Spilotros:  I perch® dello sportello Aiccre 

dott. Carlo Addabbo: Innovazione digitale per il territorio 

dott.ssa Olga de Pascale: Innovazione nei beni culturali 

prof. Franco Liuzzi:  Comunicazione per la partecipazione 

dott. Vincenzo Garofalo: Innovazione in agricoltura 

dott. Nicola Plantamura: Innovazioni nella gestione degli asset fisici pubblici 

ing. Giuseppe Rotondo: Smart grids 

dibattito                                                                                                                                         

dalle ore 12 alle ore 13 avvio di due tavoli tematici su: 1) Innovazione 2) 

Energia 

I partecipanti possono scegliere a quale tavolo di approfondimento partecipare 

 

ORE 13,30 

BRUNCH 
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Ore 15,00  ñLe Macroregioni Adriatico Ioniche e del Mediterraneo, progetti e GECTò  

 

   Introduce Giuseppe Abbati della direzione Aiccre 

Coordina la dott.ssa Luisa Amenduni giornalista ANSA Puglia  

 

Saluto:  

dott. Giovanni LIVIANO D'ARCANGELO Assessore Regione Puglia, da confermare 

 

Interventi programmati 

 

Dott.ssa Pia Antonaci: ñI Fondi europei per la formazione e l'occupazione ñ 

Avv. ssa Mara Monopoli il "GECT Q* Melody: Citt¨ della Musica e della Qualit¨ della 

vita all'opera nella MRAI e nel Mediterraneo 

Dott.ssa  Annika Patregnani il Gect ñAdrionò:la difesa del mare e delle coste.  

 

Intervengono: 

 

Dott. Alfredo Malcarne  Presidente Camera di Commercio di Brindisi 

Dott. Mario De Donatis Assessore Comune di Galatina 

Dott.ing.Elio Sannicandro Ass.Comune Giovinazzo 

Dott.Luciano Loiacono Presidente Consiglio Comunale di Brindisi 

Dott. Luigi De Santis: Presidente ANCE Giovani nellôindustria 

Dott. Donato Baccaro   Sindaco di Cisternino  

Dott. Michele De Santis Sindaco di Cellamare  

 

Dibattito 

 

  Conclusioni del  prof. Giuseppe Moggia Vice Presidente Aiccre Puglia 

 

AI PARTECIPANTI CHE LO RICHIEDONO SARANNO DATI I BI-

GLIETTI PER LôINGRESSO IN FIERA 
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{ƛƭŜƴȊƛƻΗ 
Il silenzio ¯  considerato una ricchezza, si diceò il 

silenzio ¯ oroò! 

Non condivido, anzi, credo  sia dannoso se le perso-

ne sanno parlare, meditano e sono in grado di pre-

sentare e spiegare come affrontare le pi½ importanti 

questioni e proporre le soluzione. 

Molti preferiscono rinviare e attendere! 

In Italia si parla molto e si produce poco, tante pro-

messe che difficilmente vengono mantenute. 

I risultati elettorali dimostrano che pochi vanno a 

votare e tante sono le schede nulle! 

Vi ¯ un grande malessere, delusione, disagio, insod-

disfazione,  incertezza. 

Ora si parla di riforme ed  il dibattito ¯ molto teso 

specie nel PD dove esistono differenti valutazioni, 

sia sulla legge elettorale sia sulla riforma Istituzione 

ed in particolare sul Senato: elettivo o no!  

Eô utile cos³ comô¯ stato ipotizzato? O meglio abo-

lirlo completamente! 

Ora si apre un altro fronte: le tasse. 

Renzi  propone di ridurre le tasse sulla casa! Aboli-

zione per la prima casa! 

Tante  le dichiarazioni che si susseguono e molte 

sono le opinioni, é..  abbassiamo le tasse sul lavo-

ro e non detassiamo quelle sulla casa é. per tutti 

é  

Unôipotesi percorribile non far pagare solo coloro 

che hanno una  casaé.non grande,  con un reddito 

complessivo di cinquantamila euro é. ( per esem-

pio ) un modo per essere equié.     

LôAiccre, si dovrebbe preparare a celebrare i Con-

gressi Regionali entro lôanno e quello Nazionale nei 

primi mesi del 2016 ha perso la voce é non parla!  

Eô chiusa in se, non riesce a parlare, ¯ in  silenzio.  

Non riunisce gli organi non partecipa al dibattito!  

Attende! Che cosa?  

Certamente il silenzio non aiuta!  

Anzi paralizza!  

Non dibattere e non discutere non consente di assu-

mere decisioni condivise!  

Come preparare la piattaforma politica Congressua-

le sia Regionale che Nazionale!?  

 Un gruppo di lavoro potrebbe predisporre una piat-

taforma su cui lavorare prima in Direzione, in Con-

siglio Nazionale e  nei con-

gressi regionali, per essere 

pronti per il Congresso Nazio-

nale e poi per quello  del 

CCRE che si terr¨ ad Aprile 

2016. 

Un Congresso difficile, perch® 

alcune delegazioni nazionali sono contro lôEuropa 

federale, dimenticano lôart.1 dello statuto!. 

Eô auspicabile realizzare degli incontri con le  As-

sociazioni nazionali per cercare le intese e prepara-

re un piano di azioni comuni. 

La lunga ed immotivata parentesi festiva ha tolto il 

piacere di dialogare ed operare, per¸ i soci hanno 

bisogno di essere protagonisti e devono partecipare 

alla vita dellôassociazione. Dobbiamo recuperare 

é. 

Il silenzio non aiuta anzi provoca la fuga! 

In questo momento cos³ importante lôAICCRE DE-

VE AVERE IL CORAGGIO Dô ESPRIMERE 

CONVINCIMENTI ED AVANZARE  PROPO-

STE CONCRETE, CONDIVISE! 

Anche perch® lôAiccre (lôunica)  esprime lôopinione 

dei Comuni, delle Province, delle Citt¨ metropolita-

ne, dei Consigli Regionali é! 

Aver parlato, giustamente, di Stati uniti dôEuropa 

non basta bisogna che le Istituzioni siano concordi  

ed ¯ necessario, quindi, aprire un dibattito nei Con-

sigli Regionali,  Comunali é. e con i soci.. 

 

Eô ora  di mobilitarsi, organizzare incontri e parlare 

é 

Rompere il silenzio ed operare non solo con i con-

vegni, chiusi in una stanza, ma correndo nelle Isti-

tuzioni  nei Comuni e nelle Regioni incontrare i 

Presidenti ed i Sindaci convincerli ed acquisire le 

opinioni é... 

Eô ora di muoversi!  

Con coraggio, con la forza delle idee che abbiamo 

saputo indicare anni addietro ¯ ora di credere e di 

andare avanti!  

I Congressi devono essere una grande occasione di 

partecipazione, di ricerca del consenso e di iniziati-

va politica per cambiare lôEuropa! 

     giuseppe abbati 

vice segretario generale aiccre puglia 

membro direzione nazionale 
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L 
a crisi economica vi an-

goscia? Cerchiamo di 

capire come nasce! | (c) 

per gentile concessione 

di Esteban Diavanera  

Articolo pubblicato il 06 luglio 

2015 

All'epoca degli antichi greci, la 

parola 

"crisi" (da əɟɑůɘɠ, decisione, 

n.d.r.) era usata con il significato 

di "capacit¨ di giudizio, discerni-

mento". Nel linguaggio moderno, 

questa parola ¯ spogliata del-

la sua connotazione positiva ed 

indica esclusivamente una negati-

vit¨, generalmente un passaggio 

da una circostanza favorevole ad 

una del tutto sfavorevole. 

Cosa abbiamo imparato dal-

la crisi del 2007? 

Comprendere l'evoluzione di tale 

termine ¯ utile perch® permette di 

inquadrare un certo tipo di approc-

cio ai problemi economico-sociali 

di oggi. Il primo significato stori-

co della crisi del 2007 ̄  difatti una 

constatazione: dalla crisi si impa-

ra poco o nulla. Durante gli ulti-

mi quattro decenni si sono manife-

state almeno quattro rilevanti crisi 

finanziarie, prima di trovarci di 

fronte a quella dei cosiddetti 

"subprime" (prestiti ad alto rischio 

finanziario, n.d.r.). 

Le sue immediate e profonde con-

seguenze mostrano come vi abbia-

mo fatto fronte in maniera del tut-

to impreparata, forti di una "mega-

macchina" finanziaria capace di 

creare ricchezza con estrema faci-

lit¨ e rapidit¨, ma allo stesso tem-

po fragilissima. E sguarniti di un 

sistema istituzionale sufficiente-

mente preparato a regolare e con-

trollare questa realt¨. 

"Prestiti per qualsiasi cosa"  

Il suo secondo significato (che ¯ 

pi½ una conseguenza) ha a che fa-

re con la distruzione del-

la ricchezza, un carattere che ac-

comuna pi½ o meno tutte le crisi 

finanziarie ed economiche, alme-

no nella loro fase pi½ virulenta. 

Tuttavia gli effetti distruttivi della 

crisi dei subprime sono stati enor-

mi: nel suo rapporto del 2009 sulla 

stabilit¨ finanziaria, il Fondo mo-

netario internazionale stimava in 

945 miliardi di dollari le perdite 

sul mercato del credito; nel perio-

do 2008-2010, l'Europa ha perso 4 

milioni di posti di lavoro; dal 

2008 al 2013, il PIL annuale di 

molti paesi ¯ diminuito, in certi 

casi anche di due punti. 

Un passo indietro 

La crisi dei sub-prime nasce nel 

2007 negli Stati Uniti. Uno dei 

presupposti per poter delineare un 

quadro pi½ chiaro dei suoi sviluppi 

¯ un'analisi del mercato immobi-

liare statunitense nel periodo 1997

-2006. In quest'arco temporale, 

infatti, il prezzo degli immobili ¯ 

in costante crescita, e attira ingenti 

investimenti nei settori che a loro 

volta sostengono questo processo. 

L'appetibilit¨ del mercato immobi-

liare diventa per¸ talmente elevata 

da provocare una "bolla" specula-

tiva al suo interno.  

Sebbene questo sia un elemento da 

considerare per comprendere la 

crisi, ¯ anche vero che gli effetti 

nel mercato immobiliare non co-

stituiscono che un fattore secon-

dario della crisi in s®, il cui nu-

cleo virale deve essere invece rin-

tracciato nel circuito banca-

rio: nell'ambito ristretto dei mutui 

immobiliari, e ancora pi½ precisa-

mente nello strumento dei cosid-

detti "subprime". 

Cosa sono i "subprime" 

I subprime sono una tipologia par-

ticolare e relativamente recente di 

mutui, ampiamente utilizzata dalle 

banche statunitensi a partire dagli 

anni Novanta. Si caratterizzano 

non tanto per il loro contenuto, 

quanto per il soggetto che ne usu-

fruisce. Tali mutui erano infatti 

stati concessi a clienti che presen-

tavano scarse (se non scarsissi-

me) garanzie creditizie, dunque 

difficilmente in grado di ripagare 

il proprio debito. 

Tra l'altro, l'accesso al credito di 

questi soggetti dal profilo finan-

ziario ad alto rischio era compen-

sato da tassi di interesse fissi e 

relativamente bassi per i primi an-

ni, che poi  diventavano altamente 

variabili, generalmente agganciati 

ad un indice di riferimento ester-

no. Molti di questi mutui subpri-

me sono stati accesi per acquistare 

la prima casa. 

Il miraggio di poter acquistare 

un'abitazione con relativa facilit¨, 

accedendo al credito nonostante la 

propria situazione finanziaria, ha 

attirato migliaia di famiglie statu-

nitensi in cerca di una sistemazio-

ne. Secondo una ricerca, dal 1994 

al 2005 il valore del mercato dei 

subprime ¯ cresciuto da 35 a 665 

miliardi di dollari. Chi ne fa le 

spese e chi ci ha guadagnato 

La situazione degenera a partire 

dal 2004, quando, di fronte a tassi 

di interesse divenuti insostenbili, 

molti debitori non sono pi½ in gra-

do di pagare le rate del mutuo.  

Segue a pagina 21 
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{ϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ŦƻŎƻΣ ŀǊŘŜǊŜƛ ϥƭ ƳƻƴŘƻΤ  

ǎϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ǾŜƴǘƻΣ ƭƻ ǘŜƳǇŜǎǘŀǊŜƛΤ    

ǎϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ŀŎǉǳŀΣ ƛϥ ƭϥŀƴƴŜƎƘŜǊŜƛΤ  
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ŘƻΤ  

р ǎϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ǇŀǇŀΣ ǎŜǊŜϥ ŀƭƭƻǊ ƎƛƻŎƻƴŘƻΣ  

ŎƘŞ ǘǳǩ ŎǊƛǎǝŀƴƛ ƛƳōǊƛƎƘŜǊŜƛ  

ǎϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ϥƳǇŜǊŀǘƻǊΣ ǎŀϥ ŎƘŜ ŦŀǊŜƛΚ  

! ǘǳǩ ƳƻȊȊŀǊŜƛ ƭƻ ŎŀǇƻ ŀ ǘƻƴŘƻΦ  

{ϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ƳƻǊǘŜΣ ŀƴŘŀǊŜƛ Řŀ Ƴƛƻ ǇŀŘǊŜΤ  

мл ǎϥƛϥ ŦƻǎǎŜ ǾƛǘŀΣ ƴƻƴ ǎǘŀǊŜƛ Ŏƻƴ ƭǳƛΥ  

ǎƛƳƛƭŜƳŜƴǘŜ ŦŀǊƛŀ Řŀ Ƴƛϥ ƳŀŘǊŜΣ  

{ϥƛϥ ŦƻǎǎŜ /ŜŎŎƻΣ ŎƻƳϥƛϥ ǎƻƴƻ Ŝ ŦǳƛΣ  

ǘƻǊǊŜƛ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ƭŜƎƎƛŀŘǊŜΥ  

Ŝ ǾŜŎŎƘƛŜ Ŝ ƭŀƛŘŜ ƭŀǎǎŜǊŜƛ ŀƭǘǊǳƛΦ  

/ŜŎŎƻ !ƴƎƛƻƭŜǊƛ 

Il vero conservatore sa andare indietro 
perch®, per andare avanti, bisogna qual-

che volta arretrare per prendere meglio la 

spinta.  

Giuseppe Prezzolini  
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Pensieri sulla di-

gnit¨ della politica  

Magari i lettori non ci crederanno ma noi 

di Comune ï accusati spesso di 

ñdisfattismoò e perfino di ñcrudelt¨ò, 

quando si tratta di scrivere delle scredita-

te istituzioni dello Stato e della politica ï 

abbiamo unôamica, molto amica, che fa 

lôassessore. S³, avete letto bene: lôasses-

sore alle politiche sociali in un piccolo 

Comune, 40 mila abitanti, alla periferia 

di Roma. Beh, un paio di giorni prima di 

Ferragosto, Anna ci ha mandato dei suoi 

ñpensieriò che non voleva affidare allôau-

to-referenzialit¨ di un blog o di certi so-

cial network. Chiede timidamente se 

ñsono pertinenti allôimpianto di Comune-

infoò. Nascono dallo sgomento, scrive, e 

ñdal riscontro che la dimensione sociale 

vive solo nella quotidianit¨ (che ¯ tanta e 

bella), ma se ne sono ormai perse le paro-

leò. Conoscete la mortificazione che si 

prova di fronte a un uomo di 70 anni che 

vive con 270 euro, dorme in macchina, 

ha mandato la moglie da unôamica e ha 

perso un figlio, morto in un incidente? 

Sono persone rapinate della loro umanit¨, 

a cui non sappiamo dare alcuna risposta, 

scrive. A noi ¯ sembrata una lettera di-

sperata e bellissima, da leggere tutta dôun 

fiato ma fino in fondo. Non ¯ uno sfogo. 

Al di l¨ di qualche concetto da discutere 

e ripensare, come quelli di welfare e di-

ritti, ¯ la sola politica che pu¸ avere un 

senso, quella dellôetica e della dignit¨    

di Anna Foggia 

Sono veramente tante le brutalit¨ che ho 

ascoltato e letto negli ultimi giorni a  

Segue a pagina  9 


